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Completiamo in questo numero la descrizione delle iniziative legate al progetto “Giroparchi”, 
fornendo al lettore una sintetica descrizione degli itinerari escursionistici che attraversano le valli 
del Mont Avic e collegano la nostra area protetta al Parco Nazionale Gran Paradiso. 

L’escursionismo legato agli aspetti naturali del territorio è una delle attività che meglio si 
coniuga con la presenza di un’area protetta: coinvolge infatti un pubblico attento e motivato, 
non causa impatti ambientali rilevanti e può generare una non trascurabile fonte di reddito per le 
guide e le strutture ricettive e di ristorazione. Il numero di visitatori che attualmente frequenta il 
Parco Naturale Mont Avic è sicuramente ancora al di sotto delle potenzialità rappresentate dagli 
oltre 100 chilometri di sentieri segnalati presenti; l’Ente Parco e gli altri attori pubblici e privati 
coinvolti dovranno quindi moltiplicare i loro sforzi per far conoscere agli appassionati di natura 
italiani e soprattutto stranieri i paesaggi, gli ambienti e la non comune biodiversità presenti in 
questo originale angolo delle Alpi Graie. L’obiettivo è ovviamente quello di coinvolgere visitatori 
particolarmente esigenti, interessati a soggiorni prolungati e non “mordi e fuggi”: l’offerta deve essere 
all’altezza di questa sfida e puntare al mantenimento di un’elevata naturalità del territorio.

Un’altra missione fondamentale del Parco è rappresentata dall’educazione ambientale. Oltre 
alle attività di informazione e sensibilizzazione dei visitatori in materia di tutela dell’ambiente 
svolte presso i Centri visitatori e sul territorio, sono state attivate numerose collaborazioni con 
istituzioni scolastiche e università italiane e straniere. Nelle pagine seguenti sono sintetizzati 
alcuni dei risultati conseguiti grazie alla collaborazione di numerosi dipendenti dell’Ente e che si 
spera possano essere replicati nel prossimo futuro.
  

Massimo Bocca
Direttore del Parco Naturale Mont Avic
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Editoriale

Da oltre vent’anni l’Ente Parco accoglie studenti liceali e 
universitari per la realizzazione di tesi e per lo svolgimen-
to di tirocini anche di lunga durata, facilitati a partire dal 
1999 dalla disponibilità della foresteria a Covarey. In to-
tale sono stati ospitati 130 stagisti provenienti da Italia, 
Belgio, Regno Unito e soprattutto Francia. Le tematiche 
proposte si riferiscono principalmente a zoologia, bota-
nica, scienze forestali e cartografia ambientale e nume-
rosi dipendenti del Parco sono coinvolti nel seguire gli 
studenti. Il riquadro a fianco fornisce “un petit témoigna-
ge” di Thibault, Gilles e Eloi sulla loro esperienza di stage 
al Parco nella primavera del 2015.
 
Le attività con le classi sono state per contro a lungo 
penalizzate dalle difficoltà di accesso all’area protet-
ta dovute sia alle caratteristiche degli ingressi veicolari 
che alle condizioni ambientali (tipologia dei sentieri, 
innevamento primaverile). Negli ultimi anni vi è stato 
un incremento notevole del numero di alunni coinvolti 
grazie a varie circostanze positive: il miglioramento della 
strada di accesso a Chevrère, l’allestimento del “Parcours 
découverte” a Champorcher e, di primaria importanza, 
la preziosa attività di due guardaparco assistite dal coa-
diutore per gli aspetti organizzativi. Anche gli studenti di 
fuori Valle vengono sempre più spesso in visita al Parco: 
quest’anno 81 ragazzi di una scuola media di Varese han-
no fatto un’escursione al Lac de Servaz con le guide del 
CAI e hanno visitato il Centro di Covarey accompagnati 
dalle guardaparco, mentre 34 bambini di una scuola pri-
maria di Alessandria si sono recati a Dondena alla sco-
perta degli ambienti alpini con il personale del Parco.

Massimo Bocca
Direttore del Parco Naturale Mont Avic

Nous étions trois étudiants français à effectuer un stage de 16 semai-
nes de début mars à fin juin dans le Parc Naturel du Mont Avic. 
Nous avons tous les trois travaillé sur le projet d’Atlas et de base de 
données du Parc. J’étais chargé de la partie faune de l’Atlas, le second 
s’occupait des écosystèmes et le dernier gérait les infrastructures 
humaines. L’intégration dans ce monde s’est plutôt bien passé et 
nous avons rapidement été mis à l’aise grâce au directeur du Parc, 
Massimo Bocca, à Daria, ainsi que grâce à Ermanno et au reste du 
personnel.
Au cours du stage nous avons effectué des comptages de tétras-
lyres et de lagopèdes alpins avec les gardes du Parc. Bien que par-
tir très tôt le matin puisse sembler embêtant, le fait de pouvoir 
observer les tétras et d’avoir un magnifique lever du soleil sur le 
Mont-Rose et le Cervin effaçaient rapidement ce point noir.
La majorité des tâches que nous avions à effectuer se faisant sur 
ordinateur, nous pouvions rester travailler au logement situé à 
une vingtaine de minutes de route du bureau du Parc.
L’espace protégé offrant de nombreuses randonnées et de su-
perbes paysages, les weekends ont souvent été utilisés pour 
partir se promener. 

E’ stato ancora  il progetto “Ciao, sono… un Picchio 
nero!” il più richiesto dagli insegnanti delle scuole val-
dostane nell’anno scolastico 2014-2015. Già in marzo gli 
alunni delle classi 3a e 4a della Scuola primaria di Vari-
ney, equipaggiati di ciaspole e bastoncini da sci, si sono 
avventurati nei boschi ancora innevati del Parco alla ri-
cerca delle tracce del “gigante nero” e degli altri abitanti 
della foresta. I loro compagni più giovani delle classi 1a 
e 2a hanno atteso la primavera per una versione più tra-
dizionale (e più calda) dell’uscita conclusiva del proget-
to, così pure i bambini delle classi 1a, 2a e 3a della Scuola 
primaria di Valpelline e quelli della Scuola dell’infanzia 
di Torgnon.

Al secondo posto nelle richieste degli insegnanti il pro-
getto “Animali in fuga… arriva l’Aquila reale!” che ha 

coinvolto i bambini della classe 2a della Scuola pri-
maria Sant’Orso di Aosta. Dopo aver seguito i due 

interventi in classe nelle settimane precedenti, 
i piccoli esploratori sono riusciti ad arrivare 

a Dondena, mèta dell’uscita nella valle di 
Champorcher, in un’assolatissima gior-

nata di inizio giugno (crema solare a 
gogò!).  Sono state osservate coi bi-
nocoli moltissime marmotte e anche 
due aquile reali, seppur molto alte 
nel cielo. Stesso progetto (il secon-
do!) e stessa escursione anche per 
gli alunni delle classi 1a, 2a e 3a della 
Scuola primaria di Valpelline che, a 
causa dei tempi stretti e della me-
teo incerta, si sono dovuti fermare 
a Champlong. Oltre all’osservazione 
delle marmotte, questi giovani in-
vestigatori si sono concentrati nel-
la ricerca delle tracce degli animali 
della prateria alpina.

I bambini della Scuola dell’infanzia 
di Torgnon sono stati un pochino 
sfortunati per il loro secondo pro-
getto in collaborazione col Parco 
Mont Avic: il giorno in cui avevano 
deciso di salire sino a Champorcher 
per esplorare il “Parcours découver-
te”, le condizioni meteo non erano 
molto favorevoli e il terreno inzup-
pato dalla pioggia ha concesso loro 

solo una passeggiata, peraltro piuttosto umida, seguita 
dalla visita al nuovo Centro visitatori del Parco dedicato 
agli ambienti d’alta quota.

Anche i ”magnifici sette” componenti della pluriclasse 
della Scuola primaria di Champorcher hanno trascorso 
un pomeriggio fra le varie isole tematiche del “Parcours 
découverte”, apprezzandone in particolare la prima, de-
dicata al torrente (dove i ragazzini hanno potuto cattu-
rare e osservare con bug-view e stereoscopi i piccolissimi 
abitanti delle acque fredde e limpide dei ruscelli alpini) e 
la quarta, dove si sono divertiti ad occhi bendati lungo il 
misterioso “parcours podo-tactile”…

Infine due progetti che sono stati poco richiesti, forse 
perché all’apparenza un po’ strani e di conseguenza poco 
appetibili, ma che messi alla prova hanno finora sempre 
avuto riscontri molto positivi sia da parte degli insegnan-
ti che dei bambini. “A caccia di foglie” è stato quest’anno 
sperimentato dalle classi 2a e 3a della Scuola primaria 
di Aymavilles: prima in classe e poi sul campo i bambini 
hanno imparato ad osservare (abilità non sempre così 
banale e scontata) alcuni caratteri di alberi, foglie, fiori 
al fine di arrivare a dare il nome a determinate piante, 
poi  hanno anche costruito un erbario per la classe con gli 
esemplari raccolti e preparati da loro stessi. 

“La torbiera… questa sconosciuta!” è stato il progetto 
che ha entusiasmato gli alunni e le insegnanti della plu-
riclasse della Scuola primaria di Roisan: piante carnivore, 
rane e girini, salamandre, piccoli invertebrati acquatici, 
ma anche il pH e la tensione superficiale; osservare, ma 
anche manipolare, classificare, fotografare, misurare, 
preparare un vetrino per lo stereoscopio usando stru-
menti di laboratorio veri! “Giocare con l’acqua”, bagnarsi 
e magari imbrattarsi un po’ di fango senza che nessuno 
ti sgridi! Per tutti ma non per troppi: una classe alla volta, 
meglio se poco numerosa… le torbiere, si sa, sono am-
bienti da maneggiare con cura! 

Buona estate!

Gianna Bosio e Federica Foghino
Guardaparco

CONTATTI E INFORMAZIONI
Gianna Bosio: T. 340 2662689
Daria Priod: d.priod@montavic.it

PARCO E SCUOLE: 
UN ALTRO ANNO POSITIVO



Itinerario rosso
Rappresenta l’asse principale dei trekking “Giroparchi” e 
consente di visitare tutte le vallate interessate dal proget-
to. Per il Parco Naturale Mont Avic sono previsti due punti 
di partenza con itinerari che permettono in entrambi i casi 
di raggiungere il Parco Nazionale Gran Paradiso passando 
dal Lac Miserin e dal Col Fenêtre:
> Partenza da Chevrère di Champdepraz (Centro visitato-

ri di Covarey). Il primo tratto dell’itinerario attraversa la 
foresta di pino silvestre sino a Magazzino e raggiunge 
l’alpeggio di Servaz circondato dal bosco da seme di 
pino uncinato; una breve deviazione consente di visita-
re il sito minerario omonimo con i resti di un altoforno. 
Il sentiero prosegue poi in pineta sino al Lac de Servaz 
e fra balze rocciose colonizzate da pini uncinati e larici 
sino a Coucy e al rifugio Barbustel. Nei dintorni del ri-
fugio è presente un punto panoramico attrezzato e si 
possono ammirare i laghi Vallette, Blanc, Noir e Cornu, 
oltre il quale si aprono gli ambienti di alta montagna 

antichi terrazzamenti agricoli, per proseguire poi fra 
pascoli e boschi di conifere sino al Lac Muffé; accanto 
allo specchio d’acqua sono presenti un ristoro e un pun-
to panoramico attrezzato. Il tratto successivo dell’iti-
nerario raggiunge in sequenza i laghi Vernoille, Raté e 
Giasset per scendere poi nella conca di Dondena sino 
all’omonimo rifugio (punto panoramico attrezzato). Da 
qui, lungo alcuni tratti della strada reale di caccia, si rag-
giunge il Lac Miserin attraversando praterie alpine ed 
estesi affioramenti di calcescisti caratterizzati da una 
ricca flora.

Itinerario azzurro
Tour du Mont-Glacier
Questo percorso circolare con partenza da Champorcher è 
centrato sulla vetta più elevata del Parco, il Mont-Glacier 
(3185 m). Ricalca in buona parte tratti di sentiero inseriti 
nell’itinerario rosso e a partire dal Lac Muffé può essere per-
corso in senso sia orario che antiorario. Nel secondo caso le 
località toccate sono in sequenza Cort, Muffé, Col de Lac 
Blanc, laghi Vallette, Blanc, Noir e Cornu, Gran Lac, Col de 
Medzove, Col d’Etselé, Col Fussy, Lac Pontonnet, Blanc, Noir 
e Miserin, Dondena, laghi Giasset, Raté e Vernoille. I punti 
d’appoggio sono il ristoro Muffé e i rifugi Barbustel, Miserin 
e Dondena. Si incontrano tre punti panoramici attrezzati.

Itinerario arancio 
Tour du Mont-Avic
È un itinerario circolare centrato sulla montagna emble-
ma del Parco, con partenza da Chevrère di Champdepraz. 
Superata la foresta di pino silvestre a monte di Veulla, si 
raggiunge l’agriturismo di Pra Oursie, presso il quale è sta-
to allestito un punto panoramico attrezzato. Il sentiero 
prosegue sino a Fie attraverso un bosco misto di conifere 
e sale quindi al Col Varotta fra ampie pietraie e lembi di 
brughiera e prateria alpina. La discesa sino all’alpeggio di 
Ponton (Chambave) consente di ammirare l’aspro versante 
nord del Mont Avic. Si risale poi un ripido canalone (sen-
tiero EE per escursionisti esperti) sino al Colle di Bellalana 
e si prosegue attraversando in sequenza i valloncelli della 
piccola e grande Bellalana (Fénis). Il sentiero risale quindi 
fino al Colle di Raye Chevrère raggiungendo nuovamente i 
confini del Parco. Da qui si scende al Lac Gelé, dove è visibile 
l’omonimo sito minerario (miniere di ferro). Al Lac Gelé si 
possono scegliere due opzioni. La prima discende il ripido 
vallone in direzione est sino al limite superiore del bosco, 

privi di vegetazione arborea. Si sale quindi al Gran Lac 
e al Col de Medzove, per attraversare poi l’alto vallone 
di Savoney (Fénis) e, superato il Col d’Etselé, rientrare 
nuovamente nel Parco al Col Fussy. Da qui si percorre il 
versante sinistro dell’alto vallone di Dondena sino ai la-
ghi Pontonnet, Blanc e Noir, per giungere infine al rifu-
gio Miserin e all’omonimo lago. Poco oltre il Santuario è 
presente un secondo punto panoramico attrezzato che 
domina il grande specchio d’acqua.

> Partenza da Champorcher (Centro visitatori di Villa Bia-
monti). Un raccordo pedonale consente di raggiungere 
Chardonney seguendo la strada regionale; in alternati-
va, a Vignat si attraversa il torrente Ayasse per percor-
rere il breve itinerario guidato “Parcours découverte” 
(sedici isole tematiche), raggiungendo nuovamente 
la strada in corrispondenza della stazione di partenza 
della funivia. Da Chardonney il sentiero sale verso Per-
ruchon, Mont-Blanc, Remoran e Cort attraversando gli 

dove si imbocca sulla sinistra un sentiero di rientro per Pra 
Oursie che consente di visitare il sito minerario di Barma 
de Rova (saggi di miniera e cava di pietre da macina). La 
seconda opzione costeggia il Lac Gelé, risale sino alla cre-
sta spartiacque fra Champdepraz e Fénis, per scendere poi 
al Gran Lac. Da qui riprende il percorso dell’itinerario rosso 
sino a Chevrère, passando dal rifugio Barbustel e dall’alpe 
Servaz.

Nel numero 12 del giornale abbiamo fornito una prima 
serie di informazioni sul progetto “Giroparchi”, finalizzato 
alla valorizzazione del vasto comprensorio comprendente 
il Parco Naturale Mont Avic ed il versante valdostano del 
Parco Nazionale Gran Paradiso. 
Qui di seguito illustriamo le principali caratteristiche degli 
itinerari escursionistici “rosso”, “azzurro” e “arancio” che si 
sviluppano prevalentemente nelle valli di Champorcher e 
Champdepraz. I tre itinerari partono dai Centri visitatori 
del Parco e raggiungono alcuni punti di interesse valoriz-
zati dal progetto Giroparchi (tre siti minerari e cinque punti 
panoramici attrezzati con pannelli di interpretazione del 
paesaggio e binocoli a disposizione del pubblico).
Una cartina in scala 1:50.000 che illustra tutti i sentieri Gi-
roparchi delle valli del Gran Paradiso e del Mont Avic è stata 
pubblicata da Fondation Grand Paradis.

Percorrendo gli itinerari Giroparchi si attraversano tutte 
le tipologie ambientali presenti nelle due aree protette 
coinvolte dal progetto, nel pieno rispetto degli habitat più 
vulnerabili e garantendo sufficienti spazi indisturbati alla 
fauna selvatica. Le strutture ricettive presenti consentono 
di suddividere in più tappe i tragitti e soltanto il sentiero 
per escursionisti esperti fra il col Varotta e il col Raye Che-
vrère non presenta punti attrezzati per il pernottamento. 
Apposite alette azzurre con il logo Giroparchi sono presenti 
sui cartelli della segnaletica verticale lungo tutti i sentieri 
inseriti nel progetto.

Invitiamo chiunque rilevi problemi legati alla segnaletica o 
alla percorribilità degli itinerari prima descritti a comunicarli 
all’Ente Parco: tel. 0125 960643 - email info@montavic.it .
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IL PROGETTO 
“GIROPARCHI”
Massimo Bocca
Direttore del Parco Naturale Mont Avic


